
industria, mercati e politica  3

1.

INDUStRIA, MeRCAtI e PoLItICA NeLL’ottoCeNto*

1.1. Industrializzazione e controllo delle risorse

tra Settecento e pr�mo ottocento, macch�n�smo e r�voluz�one �n-
dustr�ale avevano �mprontato soc�età e cultura �n europa. Ingranagg�, 
meccan�sm� e modell� compar�vano nella grande Encyclopédie degl� �l-
lum�n�st� – anche se molte man�fatture cont�nuarono a produrre ut�-
l�zzando vecch� metod� produtt�v� e lavoro a dom�c�l�o – così che la 
tecn�ca andò �nfluendo sul l�nguagg�o, sul costume, sulla mental�tà. 

La “r�voluz�one �ndustr�ale” proponeva, �ntanto, �l passagg�o a for-
me organ�zzate e accentrate d� process� produtt�v� con uso elevato 
d� tecnolog�a, mentre dettava un aspetto pol�t�co-econom�co fonda-
mentale: la capac�tà della man�fattura �ndustr�ale d� or�entare e �nd�-
r�zzare attraverso le pol�t�che naz�onal� �l funz�onamento e � prezz� 
dell’agr�coltura.

In Ingh�lterra, �l vero e propr�o processo poteva datars� dal 1770 
all’�nc�rca, con � brevett� e le macch�ne a vapore, con l’acceleraz�one 
�mpressa alla produz�one del cotone e con l’�ndotto del ferro e, �n con-
seguenza, del carbone e del coke. Ne der�varono mutament� s�gn�fi-
cat�v� nella d�str�buz�one della r�cchezza tra agr�coltura e �ndustr�a, tra 
c�ttà e campagna, e sulla qual�tà della v�ta. V� furono un aumento delle 
costruz�on� naval�, delle strade percorr�b�l� da gross� car�ch�, degl� �n-
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vest�ment� �n stud� per nuov� mezz� d� trasporto, d� �llum�naz�one, e 
della d�spon�b�l�tà de� cap�tal�.

Dal 1780 �n po�, l’Ingh�lterra reg�strò �nd�c� crescent� della produ-
z�one �ndustr�ale, r�spetto a quella agr�cola, ampl�ando sped�z�on� d� 
carbone, estraz�one d� rame, offerta d� tessut� lavorat�, d� vest�ar�o, d� 
cotone. L’�ndustr�a del cotone alla fine del secolo era la nuova grande 
�ndustr�a p�ù affermata, mentre un’�ndustr�a vecch�a come quella del 
ferro ebbe grande slanc�o. 

In tal modo, l’Ingh�lterra eserc�tò un ruolo gu�da ne� process� d� 
sv�luppo del s�stema cu� apparteneva e c�oè del s�stema che, �mpern�a-
to sull’econom�a europea, controllava un’area assa� p�ù vasta estesa an-
che all’As�a e, nonostante la cresc�ta delle sue ex colon�e, all’Amer�ca. 
L’Ingh�lterra era alla testa dello sv�luppo, �n quanto era la pr�ma a spe-
r�mentare �l b�sogno d� �ncrementare la produz�one e sodd�sfare una 
domanda crescente. Il tasso demografico �ncrementato dal Settecento e 
le m�gl�or� cond�z�on� d� v�ta, �ns�eme all’offerta allettante d� prodott�, 
ch�edevano appunto r�sorse al�mentar� crescent� e vest�ar�o m�gl�ore. 
Qu� erano le rag�on� degl� st�mol� all’agr�coltura e all’�ndustr�a. 

Le ant�che v�e delle spez�e che avevano fatto la r�cchezza degl� 
esportator� europe� e delle man�fatture cont�nental�, tra �l Med�o evo 
e �l R�nasc�mento, d�venute po� le v�e de� grand� traffic� colon�al� d� 
zucchero, tabacco, pell�cce e sch�av�, dovevano serv�re a dare le tante 
cose ut�l� a una nuova domanda. 

In pr�mo luogo le fibre tess�l� per �l cotone. Verso la metà del XIX 
secolo, g�ungevano a centr� come L�verpool fibre d� quel mater�ale dal-
l’Amer�ca, dall’Ind�a e dall’eg�tto, per essere po� sm�state alle man�fatture 
dell’�sola br�tann�ca e a quelle cont�nental�. ed era tanto e tale �l traffi-
co d� quel prodotto che ne es�stevano borse d’acqu�sto tanto ne� luogh� 
amer�can� della produz�one e dello smerc�o che �n europa. Po� altr� pro-
dott�, come �l carbone, spec�almente r�ch�esto dopo l’�nvenz�one della 
macch�na a vapore, ma anche, per mezzo d� essa, r�ntracc�ab�le ad ancora 
magg�ore profond�tà, oggetto d� r�cerche sc�ent�fiche �n tutt� � paes� eu-
rope�, tanto nella forma foss�le che �n quella art�fic�ale. oggetto anch’es-
so d� uno smerc�o calcolab�le nel 1800 a 100 m�l�on� d� tonnellate fu un 
po’ �l mater�ale protagon�sta per decenn�. Intorno po�, completavano �l 
quadro �l legname per le costruz�on� c�v�l� e naval�, per l’accens�one de� 
forn� e così v�a, e ancora �l grano e � prodott� al�mentar�.

L’�ndustr�al�zzaz�one s� accompagnò ad una r�cerca delle r�sorse che, 
dappr�ma estratte sul terr�tor�o naz�onale e da� terr�tor� d�pendent�, d�-
venne sempre p�ù �ncalzante. B�sognava garant�rs� l’uso delle r�sorse non 
r�nnovab�l� e quella sarebbe stata la necess�tà da copr�re per tutto �l tem-
po seguente. Il carbone stesso era l’esemp�o d� una r�sorsa naturale o ar-
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t�fic�ale prodotta da r�sorse natural� che bruc�ava �n enorm� quant�tà e 
non era r�nnovab�le con gl� stess� temp�. R�sorse, v�agg� per procurarse-
ne, d�fesa de� mezz� d� trasporto, accompagnarono l’affermaz�one d� un 
b�sogno d� potenza che d�pendeva orma� da una necess�tà perenne. 

Un grande sommov�mento mutava � caratter� del s�stema d� v�ta so-
c�ale ed econom�co europeo. La propr�età fond�ar�a non era p�ù l’ele-
mento magg�ormente connotat�vo della r�cchezza delle naz�on�, delle 
élites dom�nant� e de� grupp� d�r�gent�.

orma� la finanza era p�ù fortemente attratta da� grand� �nvest�ment� 
che s� concentravano �ntorno alle ferrov�e, alla nav�gaz�one e alle grand� 
�nfrastrutture. Il funz�onamento dell’�ndustr�a e de� commerc� spostava 
fluss� d� denaro �nternaz�onale e g�ust�ficava tentat�v� d� supremaz�a, p�ù 
che delle d�nast�e, com’era avvenuto un tempo, de� grupp� d� �nteresse d� 
cu�, naturalmente, le Case regnant� erano autorevol� e cosp�cu� compo-
nent�. In altr� term�n�, le guerre s� sarebbero fatte per un �ns�eme com-
plesso �n cu� r�entravano le vecch�e mot�vaz�on� che s� legavano alla parte 
agrar�a e fond�ar�a de� cet� dom�nant�, ma s� sarebbero fatte anche per la 
supremaz�a finanz�ar�a, dovendo però tenere conto che, nel s�stema �ndot-
to dalla nuova econom�a, occorreva tenere conto d� tecn�c�, lavorator� e 
cet� �ntermed�, � qual�, come le r�voluz�on� osservate avevano d�mostrato, 
avevano g�à r�velato capac�tà d� elaboraz�one e assoc�az�one.

C�ò che valeva per l’Ingh�lterra valse man mano per tutt� � paes� 
che s� modellarono econom�camente sul s�stema �ndustr�ale del largo 
consumo, che faceva r�fer�mento soprattutto a tre element�: �l cotone, 
�l carbone e l’acc�a�o, ma anche, �n modo speculare alla raz�onal�zza-
z�one e all’�ncremento con mezz� modern�, l’agr�coltura. 

Fu così per la Franc�a che almeno �n parte, accolse �l modello �n-
glese �n modo non pass�vo – po�ché produsse �nvenz�on� d� macch�-
ne, s�stem� d� lavoro e organ�zzaz�one produtt�va – anche se dovette 
comunque r�correre a tecn�c� �ngles�. La pr�ma d�fferenza �mportante 
però cons�sté nel p�ù marcato �ntervento dello Stato a promuovere gl� 
sv�lupp�. La messa �n opera d� s�stem� finanz�ar� e bancar� adeguat� allo 
sv�luppo cap�tal�st�co fece parte d� questo processo e fu anz� occas�one 
d� nuove �mportant� fortune. La pr�ma fase d� �ndustr�al�zzaz�one fu 
�mprontata fatalmente al settore tess�le, e naturalmente dovette m�su-
rars� con la concorrenza �nglese.

La concatenaz�one d� confl�tt�, tens�on�, trattat� che r�guardò l’Ingh�l-
terra e la Franc�a dalla guerra amer�cana alla R�voluz�one francese era 
g�à �nd�cat�va d� un �ntrecc�o d� quest�on� che s� collegavano a quegl� 
sv�lupp�. La necess�tà d� garant�rs� spaz� e l�bertà commerc�al�, nel con-
t�nente europeo e ne� mar�, d� garant�rs� le rotte davant� all’az�one delle 
p�rater�e, spec�almente �n aree come quella delle Ant�lle, era cruc�ale per 
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la strateg�a econom�ca francese. La R�voluz�one francese, che �ntendeva 
el�m�nare � v�ncol� feudal� all’�ndustr�al�zzaz�one, determ�nò una impasse 
provv�sor�a, ma aprì anche una stag�one d� estremo favore per la man�-
fattura e �l suo sv�luppo, e così fu ancora d� p�ù negl� ann� napoleon�c�. 

La presenza d� due potenze �nteressate allo stesso modello d� sv�luppo 
econom�co le pose però �n coll�s�one e penal�zzò �n buona sostanza la 
Franc�a: v� furono perd�te d� �mportant� mercat� d� sbocco e d� trans�to 
come San Dom�ngo, scomparsa d� mercat� come quello stesso amer�-
cano che avevano dato grande r�sultato fino alla r�voluz�one, d�fficoltà 
estreme nel reper�mento delle mater�e pr�me per la grave �nfer�or�tà 
su� mar�. C�ò anche se non s� �nterruppe la cont�nu�tà d� un processo 
d� r�voluz�one �ndustr�ale che comunque r�mase per r�lanc�ars� dopo 
la caduta d� Napoleone, creando nel complesso sol�de bas� finanz�ar�e 
e bancar�e e strutture �ndustr�al� �mportant�.

In German�a, alla fine del Settecento, erano present� element� d� �n-
dustr�al�zzaz�one, ma �l quadro pol�t�co assa� p�ù frammentato rese p�ù 
tard� � process�. Se v� fu attenz�one alla Franc�a e ad altr� paes� “�n camm�-
no”, l’Ingh�lterra fu anche qu� �l modello d� r�fer�mento, per quanto av-
vantagg�ata �n term�n� d� concorrenza, spec�almente nel settore tess�le. 

La German�a s� g�ovò d� forte d�spon�b�l�tà d� mater�e pr�me, �n par-
t�colare del carbone e del ferro, ma soltanto nel lungo per�odo, anche 
se g�à alla fine del Settecento c’erano buon� �mp�ant� produtt�v� nel-
la Ruhr e �ndustr�e esportatr�c� nella Renan�a, nella Vestfal�a e �n altr� 
terr�tor�. Il controllo delle m�n�ere, �ntensamente segu�to dalle auto-
r�tà �n modo cap�llare e predom�nante, fu �mportante fino alla pr�ma 
metà dell’ottocento. 

Restarono � r�tard� dovut� alla frammentaz�one pol�t�ca almeno fino 
a quando gl� stat� tedesch�, nel 1834, non composero la pr�ma lega do-
ganale, lo Zollverein, una sorta d� mercato d� l�bero scamb�o �nterno. teo-
r�zzato dall’econom�sta L�st, espr�meva l’es�genza d� rafforzare un’area 
debole davant� a� paes� g�à �nser�t� nella r�voluz�one �ndustr�ale e d� col-
mare, con un propr�o mercato. lo svantagg�o. F�no ad allora, la mancanza 
d� un’econom�a d� mercato e la frammentaz�one, �n assenza d� un propr�o 
retroterra colon�ale, rappresentarono element� d� r�tardo. Pr�ma ancora 
però le r�forme �n Pruss�a, a� pr�m� dell’ottocento consent�rono almeno 
d� allev�are �l peso veramente forte delle permanenze feudal�.

Con propr�e modal�tà s� sv�lupparono anche altr� cas�, come �l Bel-
g�o, la Sv�zzera, e � Paes� Bass�, ma �l senso del d�scorso non camb�a, 
perché c�ò r�entrava nel determ�nars� d� aree ad alto sv�luppo che, per 
sosteners�, avevano b�sogno d� partec�pare al controllo delle r�sorse e d� 
eserc�t� e mar�ne m�l�tar� per la d�fesa de� d�r�tt� su� mercat� e l’acqu�-
s�z�one d� nuove font� d� approvv�g�onamento. Del resto, se le guerre 
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de� frances� �n europa avevano rag�one nello scontro tra l’assolut�smo 
e la r�voluz�one, molt� loro r�svolt� r�guardarono �l controllo delle r�-
sorse, delle m�n�ere e delle mater�e pr�me. Ma �l nem�co p�ù grande 
fu l’Ingh�lterra, �n uno scontro �n�nterrotto su� mar�, ma soprattutto 
sul p�ano delle r�spett�ve capac�tà d� res�stenza econom�ca. In un certo 
senso, per questo, le guerre del per�odo napoleon�co furono le pr�me 
guerre dell’età nuova dell’�ndustr�al�zzaz�one.

1.2. Treni, vapori, mercati

La r�voluz�one ne� trasport� fu l’altra facc�a della r�voluz�one econom�ca. 
F�no all’�n�z�o del XIX secolo prevalevano ancora le trad�z�onal� forze mu-
scolar� dell’an�male o dell’uomo, con � loro r�tm� �mmutab�l�. Portare una 
cassa d� mater�al� lavorat� dalla toscana �n German�a poteva comportare un 
mese e mezzo d� v�agg�o su strade d�sagevol�, oltre che cost� molto elevat�. 

Nel corso d� quel secolo, la ferrov�a e la nav�gaz�one a vapore mu-
tarono profondamente �l quadro, pr�ma d� tutto sul p�ano della veloc�-
tà, po�, ammort�zzat� gl� �mp�ant�, sul p�ano de� cost�. Aperta la pr�ma 
l�nea ferrov�ar�a �n Ingh�lterra, nel 1825, � ch�lometr� d� b�nar� s� mol-
t�pl�carono ovunque, mod�ficando scenar� geografic� e soprattutto ab�-
tud�n� mental� e organ�zzaz�one del lavoro. 

In p�ù, po�, �l settore delle costruz�on� ferrov�ar�e cost�tuì un nuovo 
grande campo d� �nvest�mento, mob�l�tando r�sorse tecn�che e cap�tal�, 
e dando �mpulso al s�stema az�onar�o su larga scala e a� grand� grup-
p� �nternaz�onal� d� t�po bancar�o. Fu così �n Ingh�lterra e �n europa, 
ma anche negl� Stat� Un�t�, dove s� dovevano copr�re enorm� d�stan-
ze cont�nental�. 

La ferrov�a e la nav�gaz�one a vapore collegarono man mano � terr�-
tor� che r�cadevano sotto la conqu�sta europea, e serv�rono ad �ntegrare 
le econom�e, consentendo �l trasporto veloce d� grand� quant�tà d� merc�. 
Fu uno de� mot�v� che �nd�r�zzarono � paes� colon�zzat� a produrre un 
solo t�po d� merce, come �n una un�ca grande catena d� produz�one che, 
organ�zzata su larga scala, consent�va econom�e magg�or� nel trasporto.

Consentendo �l popolamento �ntens�vo �n Amer�ca, l’acceleraz�one 
d� fenomen� m�grator� �n As�a e �n Afr�ca, e �l trasporto veloce delle 
truppe per comp�ere le colon�zzaz�on�, � nuov� e p�ù potent� mezz� d� 
trasporto svolsero una funz�one pol�t�co-econom�co-soc�ale. Così fu 
�n Amer�ca lat�na e �n Afr�ca, dove le ferrov�e serv�vano pr�ma d� tut-
to a� gross�st� esportator� d� prodott� agr�col� e m�nerar�, e �n Ind�a per 
gl� scop� commerc�al� e m�l�tar� degl� �ngles�.

Sulle rotte pr�ma dom�nate da� grand� convogl� a vela spagnol�, por-
toghes�, �ngles�, olandes�, le nuove nav� ampl�ficarono �l volume d� merc� 
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trattate e le veloc�tà d� trasporto. Soltanto che ora, alla metà dell’otto-
cento, b�sognava r�vedere la d�mens�one e la profond�tà de� port�, la loro 
organ�zzaz�one �nterna, la qual�tà e la d�slocaz�one de� magazz�n�, come 
avvenne, ad esemp�o, �ntorno al 1849, a Mars�gl�a, Genova, L�vorno, per 
la sola area alto med�terranea. 

tuttav�a, la mar�na a vapore fece magg�ore fat�ca a superare la con-
correnza della mar�na a vela d� quanto ne facesse la ferrov�a a lasc�ars� alle 
spalle � s�stem� precedent�. C�ò perché �l guadagno offerto dal v�agg�o �n 
ferrov�a sulla traz�one an�male era assa� super�ore r�spetto a quello che s� 
poteva r�scontrare con la nav�gaz�one a vapore r�spetto a quella a vela.

Il commerc�o �nternaz�onale trasse vantagg�o anche da� s�stem� d� 
comun�caz�one telegrafica che davano una capac�tà d� mov�mento a� 
cap�tal� ed a� s�stem� bors�st�c� assa� super�or� d� quella precedente, con-
tr�buendo a quello che, nel XIX secolo d�venne con sempre crescente 
ev�denza un “commerc�o mond�ale un�ficato”. e d� questo fenomeno 
fece parte anche la mob�l�tà fortemente accelerata delle persone, con 
fluss� m�grator� �mportant�, legat� strettamente alle nuove cond�z�on� che 
s� determ�navano nell’�ntrecc�o tra nuove occas�on� e forme del mercato 
del lavoro �ndustr�ale, e le nuove modal�tà della produz�one agr�cola.

La nav�gaz�one a vapore st�molò la r�cerca d� rotte p�ù adatte e per-
cors� p�ù rap�d�, dando luogo alle grand� �n�z�at�ve d� collegamento che 
s� real�zzarono r�spett�vamente con �l Canale d� Suez e con �l Canale d� 
Panama. Del resto, la pr�ma �dea d� un progetto per �l Canale d� Suez fu 
avv�ata da Napoleone, durante la campagna d’eg�tto, salvo po� la stas� 
determ�nata dagl� �nsuccess� e dal controllo �nglese. occorsero decen-
n� ed �l Canale fu aperto nel 1869, ma d� esso s� parlò �ntensamente 
molto pr�ma e spec�almente da quando, nel 1854, l’�mpresa apparve 
veramente real�zzab�le per �l superamento delle d�fficoltà eg�z�ane. Così 
fu anche per �l Canale d� Panama, � cu� progett� statun�tens� s� fecero 
concret� attorno al 1855. 

R�muovendo que� due blocch� alla c�rcolaz�one rap�da delle mer-
c�, s� abbandonavano finalmente le vecch�e rotte che per secol� aveva-
no pr�v�leg�ato �l Capo d� Buona Speranza e lo Stretto d� Magellano, 
consentendo �nvece percors�, non soltanto molto p�ù brev�, ma svol-
t� attraverso port� p�ù r�cch� e popolat�, con la conseguenza d� r�dare 
slanc�o, nel caso d� Suez, al commerc�o dell’europa con l’As�a e con 
l’Austral�a, e d� tornare a fare del Med�terraneo un centro d�nam�co 
dell’econom�a. Analogamente Panama favor�va rap�d� collegament� tra 
l’Atlant�co e �l Pac�fico. 

tutto questo, mentre rafforzava �l ruolo dell’europa nell’area med�-
terranea, destava un’attenz�one assa� p�ù forte a� terr�tor� afr�can� che 
s� affacc�avano su� percors� legat� a Suez, aprendo la v�a a un nuovo 
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colon�al�smo. V� furono �nfatt� grand� aspettat�ve per la nav�gaz�one, la 
costruz�one d� ferrov�e local�, la copertura d� es�genze m�l�tar�, perfino 
per l’�ndustr�al�zzaz�one che doveva provvedere a tutto questo. Anche 
l’agr�coltura aveva le sue opportun�tà nel provvedere p�ù largamente a� 
b�sogn� d� opera� e m�l�tar� �mpegnat� nella colon�zzaz�one, ma doveva 
�n compenso prevedere la concorrenza de� nuov� mercat�. Nonostante 
la sp�nta a modern�zzars�, e a d�ven�re cl�ente dell’�ndustr�a per � pro-
dott� ch�m�c�, restava comunque arretrata e perdente. In ogn� caso, la 
manodopera occorrente – d�venuta eccedente ne� settor� p�ù avanza-
t� – e quella �ncapace d� manteners� ne� settor� arretrat� fin�rono per 
cost�tu�re a un �mportante flusso d� em�graz�one che contr�bu�va alle 
fortune della nav�gaz�one. Questo fenomeno fu una v�a d� fuga dalla 
m�ser�a, ma anche una fonte d� r�cchezza per � paes� che vedevano 
tornare le “r�messe” degl� em�grant�, e fu un canale d� colon�zzaz�o-
ne culturale quando le m�graz�on� s� d�ressero su zone colon�zzate a 
basso l�vello d� “d�fesa culturale”. Fu così uno strumento d� omoge-
ne�zzaz�one de� s�stem� mond�al� al s�stema europeo contro cu� tal-
volta lottarono con grande energ�e le forze autoctone.

1.3. Conservazione e rivoluzione

Il confl�tto d� vecch�e e nuove forze tra modern�zzaz�one e stas� 
�mpl�cò confl�tt� tra gl� stat� europe�, e tra l’europa e le aree mond�al�, 
ma determ�nò anche scontr� soc�al�, sv�lupp� �deolog�c� e r�vend�cat�v�, 
r�fless� pol�t�c� dec�s�v� ne� s�ngol� paes�, e tutto questo r�ch�ese r�spo-
ste pol�t�che e �st�tuz�onal�.

All’�n�z�o dell’ottocento, l’esper�enza napoleon�ca aveva proposto, 
sotto forma d� monarch�a �mper�ale, un modello d� d�ttatura fondato 
sul mandato popolare che affermava defin�t�vamente la presenza pol�-
t�ca della borghes�a. Il s�stema elettorale ch�amava al voto tutte le class� 
soc�al� anche se con l�m�taz�on� tecn�che �mportant�, e lo Stato, forte-
mente central�zzato, offr�va a� c�ttad�n�, con �l nuovo Cod�ce napoleo-
n�co, la certezza del d�r�tto.

Quel modello s� agg�unse agl� altr� che s� erano determ�nat� stor�-
camente fino ad allora, tra � qual�: �l modello �nglese della monarch�a 
cost�tuz�onale (senza un r�g�do testo scr�tto); �l modello repubbl�cano 
con d�verse var�ant�: quello cost�tuz�onale e federale amer�cano; quello 
democrat�co g�acob�no del 1793, fondato sull’eguagl�anza e sul suffra-
g�o un�versale, per quanto ma� attuato; quello repubbl�cano moderato 
e cens�tar�o, senza sovran�tà popolare, del D�rettor�o del 1794; quello 
spagnolo d� Cad�ce del 1812, d� t�po monarch�co-cost�tuz�onale mo-
derato, con elez�on� a tre grad� d� suffrag�o.

Modelli di Stato e lin-
guaggi della politica
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Sopravv�veva sol�damente �l modello assolut�st�co dell’ant�co re-
g�me, tuttora rappresentato da� vecch� �mper�, anch’esso con var�ant�: 
�l modello fondato sulla rappresentanza degl� �nteress� naz�onal� (caso 
asburg�co), quello fondato sull’autocraz�a (caso russo), quello ottoma-
no d� un forte dom�n�o su base rel�g�osa con pr�v�leg�o ad alcune na-
z�onal�tà ed a forte arretratezza econom�ca.

Con la caduta d� Napoleone e �l Congresso d� V�enna, tra �l 1814 e 
�l 1815, tra que� pol� s� determ�narono equ�l�br� e s� aprì un confronto 
che ebbe a protagon�ste, da una parte le grand� potenze assolut�st�che, 
Austr�a e Russ�a, dall’altra, le potenze ad or�entamento l�berale, Ingh�l-
terra e Franc�a. L’equ�l�br�o fu garant�to sul p�ano pol�t�co con accord� 
prec�s� d� s�stemaz�one delle aree d� �nfluenza �n europa. 

Quanto alla Franc�a, r�condotta a� propr� confin� pre-r�voluz�onar�, 
non tornò all’assolut�smo, ma ebbe un assetto monarch�co-cost�tu-
z�onale con prevalente potere del re, Lu�g� XVIII. Il peso eserc�tato 
da� cet� finanz�ar� e dalle nuove class� create dalla r�voluz�one �ndu-
str�ale, però, fu determ�nante nel defin�rs� degl� assett� �ntern�, così 
che �l potere monarch�co, passat� � pr�m� ann� e spec�almente morto 
Lu�g� XVIII, ebbe una sostanz�ale frag�l�tà e fu sottoposto alle fort� 
press�on� della cultura r�voluz�onar�a e della memor�a napoleon�ca. 
A suo modo, anche l’Ingh�lterra, che pure non v�de �n d�scuss�one 
l’assetto monarch�co-cost�tuz�onale, conobbe le tens�on� �ndotte dal 
quadro econom�co-soc�ale mosso dall’�mpetuosa �ndustr�al�zzaz�o-
ne. Poté però trasformare quelle tens�on� �n una normale d�alett�ca 
pol�t�ca – pure se non mancarono ep�sod� d� repress�one e ferment� 
r�voluz�onar� – per la forza d� �st�tuz�on� p�ù avanzate d� tutte le al-
tre europee sotto �l profilo de� d�r�tt� c�v�l�.

Sotto �l profilo de� leaders e de� protagon�st� della lotta pol�t�ca, del-
la rappresentanza parlamentare, � conservator� vengono r�fer�t� spesso 
a Burke e alla matr�ce contror�voluz�onar�a segu�ta al 1789. In realtà �l 
caso �nglese mostra come le d�v�s�on� nella élite pol�t�ca r�sal�ssero alle 
d�fferenze rel�g�ose ed al contrasto degl� �nteress� dell’età moderna: ten-
denz�almente � tories espr�mevano le aspettat�ve della campagna – d� cu� 
erano portator� per v�a delle legg� elettoral� � soggett� nob�l� – e � whigs 
le aspettat�ve della c�ttà, e spec�almente del commerc�o lond�nese, qu� 
rappresentato da� p�ù autorevol� mercant�. Il part�to tory aveva trovato 
coes�one nella “lotta naz�onale” �nglese contro � frances� ered� della r�-
voluz�one, e da questo trasse forza a lungo, almeno fino a quando dal 
cont�nente non s� fece p�ù forte la sfida del l�beral�smo aperta da� mot� 
del 1820 e ancor p�ù po� dal successo l�berale �n Franc�a del 1830.

L’Austr�a s� vedeva confermato �l predom�n�o sull’europa centro-
or�entale e sull’Ital�a, d�v�sa �n Stat� assolut� sotto d�nast�e d�verse (salvo 
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lo Stato pont�fic�o, d� forma teocrat�ca). Influ�va anche su gran parte 
dell’area german�ca, organ�zzata �n una confederaz�one d� Stat� anco-
ra numeros� (nonostante �l r�d�mens�onamento da c�rca 300 a poche 
dec�ne), tra cu� la Pruss�a, che aveva partec�pato autorevolmente alle 
guerre contro Napoleone ed era cond�z�onante. Nella Confederaz�one 
tedesca, �nfatt�, l’Austr�a eserc�tava la pres�denza, ma pol�t�camente v� 
erano un grande equ�l�br�o ed autonom�a pressoché assoluta sul p�ano 
�nterno e �nternaz�onale degl� Stat�. In p�ù, po�, l’Austr�a era �l perno 
del s�stema d� controllo che, sotto �l nome d� Santa Alleanza, raggrup-
pava la Russ�a, la Pruss�a e var� altr� Stat� v�a v�a assoc�at�s�, per �mpe-
d�re quals�as� tentat�vo r�voluz�onar�o naz�onale. Inventata �n tal modo 
dallo zar Alessandro I, quell’alleanza, cu� fecero r�fer�mento tutt� gl� Stat� 
assolut�, compres� alcun� regn� �tal�an�, fu determ�nante, �ntervenendo 
contro � focola� d� r�voluz�one nel 1820-1821 e nel 1830-31.

In europa, però, s� sv�lupparono, dopo �l Congresso d� V�enna, fer-
ment� naz�onal�st�c� e �nsofferenze delle class� che s� sent�vano escluse 
dalla modern�zzaz�one avv�ata nell’europa occ�dentale o che la teme-
vano. Il legame caratter�zzò ovunque, �n man�era epocale, un �ns�eme 
d� asp�raz�on� naz�onal�, democrat�che, l�beral�, cost�tuz�onal�, estre-
mamente d�verse tra loro, ma tal� da dar luogo ad una s�ntes� r�volu-
z�onar�a fortemente �nc�s�va e per�colosa per gl� assett� es�stent�. C�ò 
s� ver�ficò pr�nc�palmente negl� Stat� assolut�, ma non r�sparm�ò nep-
pure quell� l�beral�, tanto che, nella stessa Ingh�lterra, tra �l 1819 e �l 
1820, grav� tens�on� soc�al�, sull’onda della cr�s� econom�ca, portarono 
all’attenuaz�one provv�sor�a delle l�bertà c�v�l� ed a cruente repress�o-
n� delle ag�taz�on�.

I fenomen� ag�rono su larga scala. In Amer�ca lat�na, spec�almente 
dopo che la cr�s� spagnola per l’�nvas�one napoleon�ca nel 1808 aveva 
dato slanc�o al mov�mento �nd�pendent�sta per l’autogoverno, dal 1817 
aveva preso slanc�o �l grande mov�mento r�voluz�onar�o d� S�mon Bo-
l�var, ed altr� terr�tor�, come �l Bras�le, consegu�rono la l�beraz�one dal 
vecch�o colon�al�smo.

Propr�o �n Spagna, tra le truppe che avrebbero dovuto part�re per 
�nterven�re �n quelle terre scopp�ò �nvece la pr�ma sc�nt�lla della r�vo-
luz�one europea del 1820-1821. Protagon�ste le soc�età segrete, ered� 
della massoner�a – e �n esse � g�ovan� uffic�al� portator� d� asp�raz�on� 
econom�che e pol�t�che, des�deros� d� affermare forme d� governo co-
st�tuz�onale – que� mot� �nteressarono, dopo la Spagna anche gl� Stat� 
�tal�an� dove es�stevano eserc�t� organ�zzat�, come �l regno delle Due 
S�c�l�e e �l Regno d� Sardegna.

ovunque fallì �l tentat�vo d� co�nvolgere le case regnant� nella tra-
sformaz�one dal reg�me assoluto al reg�me cost�tuz�onale, mentre la 
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segretezza delle organ�zzaz�on� non favorì la comprens�one de� mot� 
da parte d� altr� grupp� soc�al�. Inoltre, g�ocò un ruolo determ�nante la 
d�v�s�one de� r�voluz�onar� tra moderat�, che tendevano a far partec�pa-
re una m�n�ma parte della popolaz�one, e � democrat�c�, �ntes� ad una 
partec�paz�one p�ù amp�a ed a forme d� d�str�buz�one della terra.

I mot� furono sconfitt� per l’�ntervento della Santa Alleanza gu�-
data dall’Austr�a – con larga partec�paz�one degl� altr� Stat�, compres� 
Franc�a e P�emonte – ma lasc�arono un forte segno, spec�almente per 
�l r�ch�amo all’�dea d� cost�tuz�one, per �l largo uso d� s�mbolog�e r�-
voluz�onar�e, per la c�rcolaz�one della stampa. 

L’�dea r�voluz�onar�a s� sv�luppò po� �n Grec�a �n amb�ent� naz�o-
nal�st�c� e volenteros� d� r�nnovamento econom�co contro �l dom�n�o 
ottomano. Alla d�fesa della r�voluz�one, �n�z�ata anch’essa nel 1821, 
contr�bu�rono molt� volontar� europe� proven�ent� dalle altre r�volu-
z�on� sconfitte e alcun� govern� che vedevano nella cr�s� dell’Impero 
ottomano un’occas�one d� espans�one mar�tt�ma e commerc�ale nel 
Med�terraneo d� grande r�l�evo. La sp�etata repress�one turca al�mentò 
sent�ment� d� r�valsa cr�st�ana che compattarono ulter�ormente l’op�-
n�one pubbl�ca europea e che, con �l concorso �nteressato delle poten-
ze, consent�rono nel 1832 d� g�ungere alla resa turca. 

Quando la Grec�a d�venne �nd�pendente, la r�voluz�one era tornata 
a v�ncere anche nell’europa occ�dentale. In Franc�a, �nfatt�, �l confl�tto 
tra la monarch�a e le forze l�beral� che amb�vano ad un ruolo p�ù �n-
fluente del Parlamento, �n�z�ato sub�to dopo la concess�one della pr�ma 
Cost�tuz�one del 1818, g�unse a un punto d� rottura nel lugl�o del 1830. 
In quella lotta s� r�flettevano le asp�raz�on� de� cet� finanz�ar� per un 
p�ù grande sv�luppo �ndustr�ale e commerc�ale e la cultura de� l�beral� 
moderat�. Le tre g�ornate del lugl�o 1830 rovesc�arono così �l vecch�o 
ord�ne, co�nvolgendo anche la popolaz�one par�g�na ed anz� vedendo-
la r�proporre ton� g�acob�n� che alcun� degl� stess� organ�zzator� del-
la r�voluz�one v�dero sub�to con preoccupaz�one. Ne sortì un reg�me 
cost�tuz�onale a base parlamentare, anche se su base elettorale molto 
contenuta, �n un quadro fondamentalmente moderato ed el�tar�o. 

Il l�beral�smo cost�tuz�onale emerso dopo la Restauraz�one, e spe-
c�almente quello de� dottr�nar�, aveva rappresentato un grande punto 
d� r�fer�mento per l’europa, spec�almente per �l tentat�vo d� con�ugare 
d�nast�a e �deal� c�v�l� e pol�t�c� della R�voluz�one francese non g�acob�-
na. La r�voluz�one del 1830, però, metteva �n ev�denza un ceto l�berale 
fortemente lacerato da contradd�z�on�, d�v�so sul modello �st�tuz�onale 
tra or�entament� repubbl�can� e monarch�c�, �ncerto davant� alle r�for-
me, per quanto dec�so nel persegu�re uno spaz�o assa� p�ù �mportante 
al mondo degl� affar� e della finanza che la Restauraz�one aveva sacr�-
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ficato. Po�ché però �ntese proteggere la r�strettezza del s�stema cens�-
tar�o, quel gruppo d�r�gente, deluse le aspettat�ve d� tutte quelle forze 
nuove che, dando v�ta a �mportant� forze nuove soc�al� e pol�t�che, vo-
levano �nvece essere rappresentate. 

Comunque �l successo l�berale �ndusse a muovers� analogh� amb�en-
t� �nteressat� alla modern�zzaz�one �n altr� Stat� assolut�, �ntrecc�andos� 
alle asp�raz�on� naz�onal�. Fu così nel Belg�o – che poté ottenere l’�n-
d�pendenza dal regno olandese –, �n d�vers� staterell� tedesch�, contro 
gl� ord�nament� feudal�. In Sv�zzera, dove presero p�ù forza le tenden-
ze r�formatr�c�, e �n Polon�a, dove �l tentat�vo d� �nd�pendenza dalla 
Russ�a conobbe sangu�nos�ss�me repress�on�. Altr� tentat�v� v� furono 
�n Ital�a, nel Ducato d� Parma, �n quello d� Modena e nello Stato Pon-
t�fic�o, anche qu� con sangu�nose repress�on� e con l’�ntervento della 
Santa Alleanza.

Ind�pendentemente da que� fatt�, s� erano sv�luppate altre esper�en-
ze �n Russ�a, con �l moto decabr�sta del 1825, d� cu� d�remo, condot-
to da g�ovan� uffic�al� des�deros� d� modern�zzaz�one, cost�tuz�onal�st� 
e �ns�eme naz�onal�st�.

La r�voluz�one, per quanto generalmente perdente a parte � cas� 
francese e belga, s� era r�presentata con forza ed aveva avuto anz� un 
assetto europeo. Al suo sol�to modo, �ntanto, l’Ingh�lterra aveva affron-
tato una dura battagl�a �nterna tra �nnovator� e conservator�, �l cu� es�to 
era cons�st�to nell’affermars� d� un’�n�z�at�va rad�cale per le r�forme e 
l’attenuaz�one del potere ar�stocrat�co. Quella fase poteva cons�derar-
s� densa dal punto d� v�sta �deolog�co, ma anche matura sotto �l punto 
d� v�sta soc�ale, per la presenza sempre p�ù mass�cc�a d� un proletar�a-
to urbano cost�tu�to da� lavorator� della man�fattura �n grado orma� 
d� avanzare r�vend�caz�on�. tutto questo produsse, nel mondo de� to-
ries, una d�var�caz�one tra ch� �ntendeva mantenere un attegg�amen-
to d� r�g�da conservaz�one dell’es�stente, compreso un or�entamento 
protez�on�sta sul grano che stava a cuore agl� agr�coltor� e ch�, �nvece, 
era p�ù aperto al mutamento pol�t�co e l�ber�sta sul grano, secondo un 
attegg�amento p�ù caro all’�ndustr�a. L�beral�smo e l�ber�smo produs-
sero una d�v�s�one nel campo tory, fino a determ�nare un’osmos� con 
settor� del part�to avverso, quello de� whigs, a formare una coal�z�one 
che ebbe �l suo pr�mo successo con la r�forma del 1832 che r�d�se-
gnava � colleg� elettoral�. 

La r�forma elettorale del 1832, detta de� “borgh� putr�d�” per �nd�-
care un predom�n�o �ng�ust�ficato delle campagne ne� vecch� colleg� 
elettoral�, servì a togl�ere agl� ar�stocrat�c� �l potere che ven�va loro 
dal controllo delle campagne, mentre assumevano r�l�evo gl� elettor� 
de� grand� centr� man�fattur�er� der�vat� dalla r�voluz�one �ndustr�a-
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le. orma� s� frontegg�avano uno sch�eramento conservatore ed uno 
sch�eramento l�berale, anche se, fuor� da questo schema, cresceva la 
forza delle class� non rappresentate �n Parlamento che amb�vano �n-
vece ad avere deputat�. Dalle pr�me forme d� assoc�az�on� de� lavo-
rator� per �l mutuo soccorso, alle forme p�ù s�ndacal� come le Trade 
Unions, s� andava sv�luppando un tessuto molto �ntenso d� organ�z-
zaz�one con o senza l’apporto d� filantrop� delle class� p�ù elevate. Il 
crescente pauper�smo, e l’elevato numero d� sc�oper�, cons�gl�avano 
�nfatt� a� grupp� d�r�gent� d�vers� t�p� d’�ntervento, compreso quel-
lo de� l�beral� che premevano per un p�eno ragg�ung�mento del l�-
ber�smo granar�o perché almeno �l pauper�smo fosse contenuto da 
prezz� m�nor� del pane.

In tal modo, l’Ingh�lterra mostrava capac�tà d� r�nnovamento. Il fatto 
po� che s� un�sse ad essa, nel “polo l�berale”, la Franc�a prefigurò una 
s�tuaz�one s�curamente nuova. I tant� esul�, �nfatt�, che le r�voluz�on� 
avevano prodotto, spec�almente �n Polon�a, German�a, e Ital�a, e quel-
l� che negl� ann� success�v� sarebbero usc�t� da� loro paes�, avrebbero 
trovato as�lo �n Ingh�lterra, Franc�a, o Sv�zzera, tutt� paes� �n cu� erano 
garant�t� � d�r�tt� c�v�l�. La sconfitta d� tante r�voluz�on� non ch�udeva la 
part�ta, ma �n un certo senso l’apr�va, perché � r�voluz�onar� avrebbero 
teso ad ag�re con collegament� �nternaz�onal�, anche se con profonde 
d�v�s�on� �deolog�che e strateg�che tra d� loro. 

Le nuove sconfitte de� r�voluz�onar� accelerarono �l tramonto delle 
organ�zzaz�on� legate alla segretezza el�tar�a delle forme “post-masso-
n�che” e collocarono l’�n�z�at�va nel p�ù amp�o contesto soc�ale lega-
to al r�nnovamento europeo. Ancora una volta fu �n Ingh�lterra che 
fu poss�b�le ver�ficare l’allargamento. Lì, �nfatt�, andarono prendendo 
capo asp�raz�on� d� t�po soc�al�st�co, alcune delle qual� fondate su pre-
suppost� cr�st�an�, e ad un allargamento della base soc�ale della pol�t�ca. 
Il mov�mento cart�sta, �n part�colare, ch�edeva �l suffrag�o un�versale, 
la paga per � deputat�, e altre forme d� protez�one d� t�po s�ndacale e 
pol�t�co per gl� opera�. Su quelle bas� �l mov�mento ottenne un largo 
consenso, da una parte al�mentando �l tentat�vo d� r�valsa de� cet� p�ù 
conservator� che avevano mal d�ger�to la r�forma del 1832; dall’altra, 
sp�ngendo � grupp� p�ù avanzat� dell’establishment pol�t�co a cercare for-
me ord�nate d� superamento del d�sag�o soc�ale. In questo senso agì 
anche lo sv�luppo d� un s�stema d� soc�età opera�e costru�to per affer-
mare la mutua ass�curaz�one che, assumendo un carattere s�ndacale ed 
operando �n accordo con le class� �mprend�tor�al� p�ù avanzate, seppe 
dare a� lavorator� r�sposte adeguate al loro tenore d� v�ta. Questo s�-
stema, delle Trade Unions, fu alternat�vo al Cart�smo, p�ù rad�cale nel-
le sue r�ch�este pol�t�che, e servì a r�d�mens�onarlo, �n part�colare dal 
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1847, quando parve fortemente �nfluenzato dalle �dee comun�ste che, 
attraverso gl� esul�, proven�vano a Londra dalla German�a.

Gl� ann� trenta e � pr�m� ann� quaranta dell’ottocento furono 
un per�odo d� r�costruz�one delle organ�zzaz�on� pol�t�che, d� mes-
sa a punto delle teor�e econom�che, d� r�cerca dell’aggregaz�one, �n 
rapporto a� grand� sv�lupp� dell’econom�a. Dove v� era la l�bertà d� 
stampa s� sv�luppava alacremente la d�alett�ca de� g�ornal�, dove non 
c’era la s� des�derava con pass�one. ovunque moderat� e democrat�c� 
affilavano le arm� per la r�presa, ovunque gl� arrest� e �l controllo d� 
pol�z�a �nterven�vano con frequenza. Londra era �l centro d� aggre-
gaz�one e d� confronto delle corrent� democrat�che �n es�l�o. Il ser-
rato d�batt�to tra � democrat�c� polacch�, �tal�an� e tedesch� v� assunse 
la forma d� una d�scuss�one tra � portator� d� una v�s�one democra-
t�ca �sp�rata alla propr�età con funz�one soc�ale, quale era l’op�n�one 
mazz�n�ana fondata su una v�s�one et�ca della soc�età futura, e � so-
sten�tor� d� un mutamento ancora p�ù forte, �sp�rat� al superamento 
della propr�età pr�vata, qual� erano � comun�st�, rap�damente or�en-
tat� da Marx ed engels.

tutt� que� grupp� erano però dec�samente repubbl�can� e r�voluz�o-
nar�, test�mon� con l’es�l�o d� sofferenze naz�onal�. tutt� furono supera-
t� rap�damente dagl� avven�ment� che accaddero nel 1847, quando �n 
Polon�a contro �l predom�n�o austr�aco e negl� Stat� �tal�an� per l’affer-
maz�one della l�bertà d� stampa ed �l r�nnovamento �st�tuz�onale s� sv�-
lupparono grand� man�festaz�on� d� p�azza e grand� tens�on�. Fu quello 
l’�n�z�o d� un tr�enn�o r�voluz�onar�o estremamente �ntenso che trovò 
ancora �n Franc�a �l suo pr�nc�pale bar�centro nel 1848.

Il reg�me orlean�sta nato �n Franc�a con la r�voluz�one del 1830 
aveva deluso. Pr�g�on�ero degl� affar�, �ncongruente con � pr�nc�p� d� 
l�bertà, �nadeguato al grande slanc�o econom�co s� trovò contro tan-
to �mportant� grupp� d�r�gent� dell’econom�a che le g�ovan� forze so-
c�al�ste democrat�che che es�gevano �l suffrag�o un�versale e una p�ù 
aperta pol�t�ca soc�ale. 

Nel febbra�o del 1848, quel reg�me crollò ancora p�ù velocemen-
te del precedente e lasc�ò �l posto ad una coal�z�one d� forze soc�al�ste, 
l�beral� e monarch�che abbastanza var�egata e abbastanza d�v�sa da la-
cerars� �n fretta. Propr�o l’appl�caz�one del suffrag�o un�versale, anz�, fu 
l’arma dec�s�va perché l’Assemblea Cost�tuente avesse un dec�so vol-
to conservatore d� cu� approfittò spec�almente un erede d� Napoleo-
ne, Lu�g� Bonaparte, per affermare, superando la concorrenza d� altr� 
grupp� conservator�, un’�dea pol�t�ca or�g�nale. 

egl� recuperava �l pr�mo “bonapart�smo”, fondandos� sulla glo-
r�osa memor�a stor�ca e su un �ntenso sent�mento naz�onale, tornan-
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do al pr�nc�p�o dell’�nvest�tura popolare ad personam, per con�ugare 
pol�t�ca d� grandezza naz�onale, formaz�one d� un potere forte e r�-
stretto, sv�luppo soc�ale, e sodd�sfaz�one de� b�sogn� popolar�. Fondò 
attraverso �l referendum a suffrag�o un�versale un rapporto fidu-
c�ar�o con la naz�one, ma gl� dette una base d� consenso cler�cale e 
contror�voluz�onar�a.

Così, la R�voluz�one del 1848, �n�z�almente ant�-monarch�ca e ant�-
l�berale, sfoc�ò abbastanza presto nella d�ttatura pr�ma e nell’Impero po� 
d� Lu�g� Bonaparte. Non scomparve per questo un’op�n�one l�berale 
che anz� ebbe qualche �nfluenza nelle scelte d� pol�t�ca �nternaz�ona-
le, come l’appogg�o all’�nd�pendenza �tal�ana, e che comunque trovava 
�nteresse al grande slanc�o del s�stema bancar�o e affar�st�co, vedendo 
anz� con sodd�sfaz�one �l “l�beral�smo” degl� ult�m� ann� �mper�al�. La 
d�alett�ca francese però s� configurò come p�ù rad�cale d� quella �nglese, 
dove �l leg�tt�m�smo, borbon�co o orlean�sta, finì per assorb�re buona 
parte del ceto l�berale, mentre ebbe assa� p�ù forza la presenza alter-
nat�va de� repubbl�can� e de� rad�cal�, come se operasse una sc�ss�one 
profonda e r�salente alla R�voluz�one francese d� un vecch�o mondo 
l�berale ma� veramente composto.

Le forze proven�ent� �n or�g�ne dal l�beral�smo – che fin�rono per 
assumere la defin�z�one d� democrat�che, nelle var�e accez�on� – s� 
�dent�ficarono prevalentemente �n forze r�voluz�onar�e che, r�spet-
tose della propr�età, puntavano spec�almente al mutamento dec�so 
del s�stema �st�tuz�onale. I democrat�c� ebbero una grande capac�tà 
d� collegamento sul p�ano �nternaz�onale, potendo contare �n mol-
t� cas� sulla rete d� soc�età segrete consol�data da decenn�, tentando, 
tra l’altro, d� allargare �l prosel�t�smo verso cet� che � l�beral� monar-
ch�c� temevano.

Sub�to dopo la r�voluz�one d� Par�g�, però, �l moto s� era g�à esteso 
rap�damente �n tutta europa. S� era esteso �n Ital�a, dove le truppe au-
str�ache furono cacc�ate da M�lano e da Venez�a nel febbra�o del 1848 
e dove �l re d� Sardegna, che da poco aveva concesso come altr� sovran� 
�tal�an� la cost�tuz�one, s� pose alla testa d� una guerra contro l’Austr�a, 
dest�nata a rap�do �nsuccesso. 

Propr�o l’es�to �nfel�ce dell’�n�z�at�va monarch�ca dette slanc�o a� de-
mocrat�c�, che conqu�starono �l potere �n d�verse c�ttà e stat� (Venez�a, 
toscana, Stato Pont�fic�o). S� trovarono d� fronte allora, �n d�vers� ca-
s�, tanto � vecch� cost�tuz�onal� che � reaz�onar�, ma soprattutto truppe 
stran�ere. Al nord e �n toscana fu l’Austr�a a r�portare �l reg�me assolu-
to, nello Stato Pont�fic�o fu l’eserc�to francese. Assunse valore emble-
mat�co l’esper�enza della Repubbl�ca romana, gu�data d�rettamente da 
Mazz�n� e Gar�bald�, per �l valore che assunse d� Assemblea cost�tuente, 
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�tal�ana e repubbl�cana, r�uscendo a offr�re un testo basata sul suffrag�o 
un�versale d� tagl�o avanzat�ss�mo.

Il moto s� sv�luppò anche �n German�a, dove al�mentò speranze 
d� un�ficaz�one naz�onale d�v�se tra des�der�o d� monarch�a cost�tu-
z�onale e aspettat�va repubbl�cana, elemento questo d� d�v�s�one e 
d� sconfitta davant� alla capac�tà del sovrano d� cavalcare le tens�o-
n� naz�onal�ste e pan-german�che affiorant� nell’op�n�one pubbl�ca; 
�n Austr�a, �l mov�mento determ�nò la fine pol�t�ca del cancell�ere 
Mettern�ch; �n Ungher�a, una lunga esper�enza d� autonom�a s� �n-
franse sugl� scontr� d� naz�onal�tà con gl� slav� e sulle d�v�s�on� tra � 
moderat� e � democrat�c�.




